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	Definizione
Le riunioni in luogo pubblico non rientrano tra le funzioni attribuite al SUAP né tantomeno tra le funzioni di Polizia Amministrativa attribuite ai Comuni, ma rientrano tra le competenze del Sindaco quale autorità locale di Pubblica Sicurezza e pertanto deve essere portato a conoscenza del loro svolgimento anche per valutare il coordinamento in relazione ad eventuali impedimenti in atto sul percorso della manifestazione. 
Lo stesso dicasi per i cortei, le funzioni e pratiche religiose fuori dai luoghi di culto. 

Modalità di esercizio
Art. 13 - Cerimonie religiose fuori dai templi, processioni e cortei (art. 25 TULPS)
1. Chi promuove o dirige funzioni, cerimonie o pratiche religiose fuori dei luoghi destinati al culto, ovvero processioni ecclesiastiche o cortei nelle pubbliche vie, deve darne avviso, utilizzando il modulo comunale predisposto, almeno tre giorni prima, al Sindaco (tramite Polizia Locale) ed al Questore. 
2. Il Sindaco può vietare, per ragioni di ordine pubblico, viabilità o di sanità pubblica, le funzioni, le cerimonie, le pratiche religiose, le processioni e cortei o può prescrivere l'osservanza di determinate modalità, dandone, in ogni caso, avviso ai promotori almeno ventiquattro ore prima. 
3. Alle cerimonie religiose in luogo pubblico, alle processioni e cortei sono, nel resto, applicabili le disposizioni dell’articolo precedente. 
4. Le disposizioni di questo articolo non si applicano agli accompagnamenti del viatico e ai trasporti funebri. Il Questore può vietare che il trasporto funebre avvenga in forma solenne ovvero può determinare speciali cautele a tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza dei cittadini. 

Normativa di riferimento:   
Testo unico di Pubblica Sicurezza
Regolamento Testo Unico di Pubblica Sicurezza




